
FROSOLONE. Sabatino
Farese, sindaco di Frosolo-
ne, parla di scuola e di im-
prenditoria locale. Il neo sin-
daco di Frosolone è molto at-
tento alle problematiche che
investono giorno per giorno
Frosolone, dall'imprendito-
ria, alla scuola fino all'occu-
pazione dei giovani. In que-
sti primi 100 giorni di gover-
no Farese ha avuto modo di
conoscere il paese che lo
ospita da oltre 35 anni in ma-
niera più profonda, sotto una
luce nuova. E nonostante il
suo carattere introverso e  le
sua poche parole l'impegno
che mette nell'amministrare
un comune importante come
Frosolone è lodevole
Nello svolgimento del suo
ruolo lei incontra abitual-
mente il tessuto imprendi-
toriale, locale? E quali i
maggiori motivi di con-
fronto e collaborazione?
"Sì, i miei contatti con il tes-
suto imprenditoriale locale
sono abituali e generalmente
il motivo e gli ambiti di con-
fronto sono inerenti alla rea-
lizzazione di progetti e an-
che per problemi legati al
territorio della Comunità

Montana. D'altronde nella
mia giunta ci sono tre asses-
sori che nella vita fanno gli
imprenditori, quindi, chi me-
glio di loro può conoscere ed
essere motivato a risolvere i
problemi di questa catego-
ria".
Non sono state mai avviate
delle collaborazioni dei
progetti particolari, oltre
gli abituali rapporti tra co-
mune e scuola? In sintesi
sono stati mai avviate delle
iniziative o progetti finan-

ziati ad esempio sulla di-
spersione scolastica, o al-
tro?
"Nel territorio di Frosolone
c'è un istituto comprensivo,
che abbraccia la scuola del-
l'infanzia fino al liceo classi-
co. Non sono a conoscenza
di progetti particolari che
hanno visto la collaborazio-
ne tra scuola e Comune, oltre
ovviamente alla normale ge-
stione. Le amministrazioni
che ci hanno preceduto han-
no fatto di tutto  per ridare
l'edificio scolastico di sem-
pre ai ragazzi delle scuole
elementari. E noi cerchere-
mo si rispondere sempre alle
esigenze dei nostri ragazzi".

Quante iniziative sono vol-
te a valorizzare il patrimo-
nio esistente e quanto a
creare occupazione, visto
che i giovani vanno via?
"Sono convinto che è il pa-
trimonio esistente che può
creare occupazione, difatti
qualcuno dovrà gestire, e
salvaguardare il patrimonio.
Per quanto riguarda l'occu-
pazione nel territorio abbia-
mo principalmente le azien-
de artigiane che creano occu-
pazione, ma Frosolone così
come il Molise è un territorio
vergine in molti settori. Con
volontà e un po' di intrapren-
denza, credo sia possibile
crearsi un futuro anche qui".
Qual è la situazione delle
scuole?
"La scuola è il patrimonio di
più importante di Frosolone.
Finché ci sono la scuola e i
bambini possiamo ritenerci
fortunati, farò di tutto affin-
ché i giovani siano sempre
più incentivati a venie a
scuola a Frosolone. Senza
scuola, infatti, è inevitabile
la morte del paese".
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Il bilancio dei primi 100 giorni
L’appello ai giovani: “Serve solo intraprendenza”

“Frosolone non
è morta, c’è
futuro anche qui”

Interventi pianificati nel centro storico e nell’area delle ‘Coste’
Contratti di quartiere, ancora
fermi lavori per 1 milione di euro
FROSOLONE. Ormai se ne parla da
qualche anno ma i lavori ad oggi an-
cora non sono partiti. Si tratta dei
Contratti di quartieri, finanziati al
tempo dell’amministrazione di Lelio
Pallante, ma  per un problema con la
ditta appaltatrice i cantieri sono an-
cora chiusi.  
Il Contratto di quartiere II compren-
de una spesa totale di circa
1.500.000 di euro per l'edilizia, la
sperimentazione e l'urbanizzazione.
I tipi di intervento, per quello che ri-
guarda i Contratti di Quartiere saran-
no tre, tutti improntati sulla conser-

vazione delle caratteristiche esistenti
del tessuto urbano. Nel quartiere di
San Michele si dovrebbe risistemare
l'intera pavimentazione di Via Ca-
vour e Via G. A. Fazioli. Il progetto
più importante è il parcheggio pub-
blico che andrà a risanare, le "Co-
ste", una zona abbandonata da anni. 
La struttura avrà una forma ad "L" e
sarà costituito da un piano terra e  da
un piano intermedio adibiti a par-
cheggio e da un piano di copertura
impiegato per la realizzazione di un
Belvedere. Per quanto riguarda inve-
ce la sperimentazione è prevista la

costruzione di un impianto fotovol-
taico per la produzione di energia
pulita nei pressi del Museo dei Ferri
Taglienti. 
Fino ad oggi sono tutti progetti in
cantieri ma è confermata la volontà
di voler riprendere i lavori al più
presto. Da indiscrezioni il problema
con la ditta appaltatrice sembra irri-
solto, quindi i lavori dovrebbero pas-
sare nelle mani della ditta seconda in
graduatoria ma fino ad adesso non è
stata presa nessuna decisione in me-
rito.
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Per organizzare corsi di formazione 

Impegno sociale,
Civitanova apre
agli altri Comuni
CIVITANOVA DEL
SANNIO. Un elemento
caratterizzante dell'am-
ministrazione di Civita-
nova del Sannio è la va-
lorizzazione e il servi-
zio alla persona e una
particolare attenzione è
rivolta alla famiglia e
alle sue esigenze. In ta-
le contesto, il sindaco
Cardarelli ha intrapreso
ogni iniziativa utile fi-
nalizzata a favorire l'in-
serimento dei giovani
nel mondo del lavoro.
L'amministrazione si
propone di continuare a
dialogare con tutti: sin-
goli cittadini, istituzioni
civili e religiose, asso-
ciazioni culturali e so-
ciali per creare una grande forza unitaria per lavorare  al
soddisfacimento degli interessi, le attese, le speranze di tut-
to il paese, dando nuovi impulsi all'occupazione e alla libe-
ra impresa. La giunta è impegnata soprattutto nell'aiutare
chi è in difficoltà, chi ha più bisogno e chi si sente solo, an-
che con la creazione di specifiche strutture e organizzazioni
assistenziali. In questo senso continueranno i cicli di infor-
mazione e formazione in campo sanitario e sociale. Per rea-
lizzare alcune di queste iniziative dovrà essere rafforzata, a
parere dell'amministrazione, la collaborazione con le ammi-
nistrazioni comunali limitrofe su problematiche comuni,
sempre in dialogo e nel rispetto delle singole autonomie lo-
cali.
Dura da anni, infatti, l'impegno del primo cittadino teso ad
ampliare e consolidare lo sviluppo e l'animazione dell'asso-
ciazionismo culturale, sollecitando e sostenendo il recupero
della memoria storica e la riscoperta delle tradizioni, degli
usi e dei costumi, attraverso mostre, convegni e iniziative di
vario genere, per la valorizzazione dei prodotti agricoli e ar-
tigianali caratteristici del luogo. Un particolare riguardo è
rivolto al  mondo agricolo, sollecitando gli interessati ad in-
traprendere nuove strade per promuovere e valorizzare i
propri prodotti.  
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Sulle scuole
“E’ il patrimonio
più importante
per il paese: senza
il declino sarebbe
inevitabile. Ora
servono idee per
incentivare i
ragazzi a restare
in zona”


